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1. Il diritto alla protezione dei dati personali del lavoratore: nozione e contenuti 
 
Nel rapporto di lavoro l’acquisizione e la raccolta, da parte del datore di lavoro, di dati 
personali riferiti alla persona del lavoratore costituiscono operazioni essenziali e 
indispensabili ai fini della regolare gestione del rapporto stesso1.  
Per tali motivi, il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (recante “Codice in materia di protezione dei 
dati personali”, di seguito per brevità anche solo “Codice della privacy”), all’art. 1, attribuisce 
al lavoratore dipendente, sia del settore pubblico che privato, al pari di ogni altro soggetto 
dell’ordinamento (come si evince dall’utilizzo del termine “chiunque”), il diritto “alla protezione 
dei dati personali che lo riguardano”.  
Per “dato personale” si intende “qualunque informazione relativa a persona fisica, 
identificata o identificabile, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra 
informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale” (art. 4, co.1, lett. b), 
Codice della privacy, come modificato dall’art. 40, co.2, lett. a), D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214). 
Con riferimento all’ambito lavorativo, la nozione di “dati personali” dei lavoratori – come 
categoria concettuale – comprende un’ampia famiglia di dati, diversamente classificabili in 
base al loro grado di delicatezza. 
Al primo grado della gerarchia, si collocano i “dati sensibili”, definiti dal Codice come “i dati 
personali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di 
altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni 
a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo 
stato di salute e la vita sessuale” (art. 4, co.1, lett. d))2. 
Diversi dai dati sensibili sono i “dati giudiziari” (art. 4, co.1, lett. e), idonei a rivelare 
l’esistenza di procedimenti o provvedimenti di natura giudiziaria soggetti ad iscrizione nel 
casellario giudiziale, aventi tutti rilevanza penale (tassativamente indicati dall’art. 3, co.1, lett. 
da a) a o) e da r) a u), D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313: ad es., i provvedimenti penali di 
condanna definitivi, la liberazione condizionale, il divieto od obbligo di soggiorno, le misure 
alternative alla detenzione)3.  
Al grado più basso della gerarchia, si collocano i “dati personali comuni” – unica categoria 
di dati priva di una definizione legislativa – i quali rappresentano una categoria residuale, in 
cui rientrano i dati suscettibili di identificare, direttamente o indirettamente, un lavoratore, 
																																																								
1 Il Garante per la protezione dei dati personali, nella newsletter n. 430 del 24 luglio 2017, ha ribadito che ogni 
lavoratore, indipendentemente dal tipo di contratto applicato, ha diritto al rispetto della vita privata, della sua 
libertà e dignità. 
2 Sulla peculiare delicatezza dei dati sensibili, cfr. Cass. civ., Sez. I, 1 agosto 2013, n. 18443, che ha ritenuto che 
“viola la privacy del lavoratore il datore di lavoro che utilizzi i dati attinti dal computer di un proprio dipendente in 
una contestazione disciplinare, per avere indebitamente, durante il rapporto di lavoro, a lungo visitato siti 
sindacali, di culto e pornografici, trattandosi di dati sensibili idonei a rivelare convinzioni religiose, opinioni 
sindacali, nonché gusti attinenti alla vita sessuale”. 
3 Il Garante, con provvedimento del 15 giugno 2017 ha negato l’autorizzazione al trattamento di dati giudiziari 
dei lavoratori di un’impresa appaltatrice da comunicare alla ditta appaltante se non è previsto da una norma di 
legge o da un provvedimento dello stesso Garante.  



senza tuttavia rivelare situazioni giuridiche costituzionalmente garantite (dati sensibili) ovvero 
informazioni di natura giudiziaria (dati giudiziari). Così, ad es., sono dati personali comuni - 
oltre ai dati anagrafici, all’indirizzo di residenza, ai recapiti telefonici, all’indirizzo di posta 
elettronica - i dati raccolti dal datore di lavoro nell’ambito dei colloqui di selezione (profili del 
carattere e della personalità del candidato; curriculum e precedenti attività lavorative svolte; 
informazioni sulla situazione di vita del candidato per valutare l’eventuale convenienza 
dell’assunzione). 
Vi sono, comunque, alcune categorie di dati personali di cui è vietata in ogni caso la raccolta 
da parte del datore di lavoro. L’art. 8 della L. 20 maggio 1970, n. 300 (c.d. “Statuto dei 
lavoratori”) - fatto espressamente salvo dall’art. 113 del Codice della privacy – dispone, infatti, 
che “è fatto divieto al datore di lavoro, ai fini dell’assunzione, come nel corso dello 
svolgimento del rapporto di lavoro, di effettuare indagini, anche a mezzo di terzi, sulle opinioni 
politiche, religiose o sindacali del lavoratore, nonché su fatti non rilevanti ai fini della 
valutazione dell’attitudine professionale del lavoratore”.  
Si tratta di tipologie di dati non individuabili “a priori”, ma solo in relazione allo specifico 
rapporto di lavoro che viene in considerazione, e riguardano: a) le opinioni politiche, religiose 
o sindacali (qualificate come dati sensibili dall’art. 4, co.1, lett. d), Codice della privacy); b) i 
dati inerenti a fatti non rilevanti ai fini della valutazione dell’attitudine professionale del 
lavoratore (ad es. i dati idonei a rivelare la vita sessuale del lavoratore. La violazione del 
divieto è sanzionata con il pagamento di un’ammenda da € 154,94 a € 1.549,37 alternativa 
all’arresto da 15 giorni ad 1 anno, mentre nei casi più gravi le due pene – arresto e ammenda 
– si applicano congiuntamente, fermo restando che il giudice ha la facoltà di aumentare 
l’ammenda sino al quintuplo qualora dovesse presumersi inefficace, anche se applicata nel 
massimo, per le condizioni economiche del responsabile (art. 38 Stat. lav.) 
Il combinato disposto dell’art. 8 Stat. Lav. e dell’art. 113 Codice della privacy consente di 
estendere la tutela del lavoratore anche alla fase anteriore all’assunzione, individuando 
natura e funzione delle informazioni che il datore di lavoro può legittimamente assumere ed 
utilizzare per acquisire elementi relativi ad aspetti rilevanti ai fini della valutazione 
professionale del lavoratore. Si pensi alle richieste: 

a) nei colloqui di selezione, del curriculum; delle precedenti attività lavorative svolte; della 
situazione di vita del candidato (residenza; possesso di patente automobilistica; 
svolgimento di attività sportive, etc.); 

b) dello stato di salute (sempre rilevante ai fini della valutazione professionale del 
lavoratore: l’acquisizione dei dati sanitari può rivelarsi indispensabile, ad es., in caso di 
adibizione del lavoratore a lavori pesanti o al lavoro notturno). 

In questa prospettiva, il Garante per la protezione dei dati personali, con provvedimento l 21 
luglio 2011, ha rilevato che i questionari preassuntivi non possono porre domande su 
argomenti estranei alla professionalità dei candidati, in quanto in contrasto con l’art. 8 Stat. 
Lav. e con l’art. 10 del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, che (sotto la rubrica “Divieto di 
indagini sulle opinioni e trattamenti discriminatori”) ha introdotto una specifica disciplina di 
tutela dei dati personali del lavoratore nella fase precedente all’assunzione, vietando alle 
agenzie per il lavoro (e agli altri soggetti pubblici e privati autorizzati o accreditati) “di 
effettuare qualsivoglia indagine o, comunque, trattamento di dati ovvero di preselezione dei 
lavoratori, anche con il loro consenso, in base a profili che non siano strettamente connessi al 
parametro dell’attitudine professionale ai fini dell’inserimento nel contesto lavorativo”. 
Fin dalla fase preassuntiva, e, poi, durante lo svolgimento del rapporto di lavoro, il datore di 
lavoro si trova a dover trattare un numero rilevante di dati personali che riguardano il 
candidato o il suo dipendente, quali:  
• i dati anagrafici dei lavoratori (assunti o cessati dal servizio); 



• i dati anagrafici dei familiari dei lavoratori, trattati dal datore di lavoro allo scopo di 
garantire l’erogazione di determinate prestazioni (es. detrazioni fiscali per familiari a 
carico; assegno per il nucleo familiare); 

• i dati bancari, i dati biometrici e i dati idonei a rivelare lo stato di salute del lavoratore (di 
regola contenuti in certificati medici o in altra documentazione prodotta per giustificare le 
eventuali assenze dal lavoro o per usufruire di particolare permessi o benefici previsti 
dalla contrattazione collettiva di settore); 

• le fotografie del lavoratore (ad es., quelle apposte sul curriculum vitae trasmesso dal 
lavoratore in formato cartaceo ovvero disponibili in formato elettronico sulla rubrica della 
intranet aziendale);  

• i dati più strettamente connessi allo svolgimento dell’attività lavorativa, quali, ad es., la 
tipologia del contratto (a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno o a tempo 
parziale), la qualifica e il livello professionale, la retribuzione individuale, l’ammontare dei 
premi di produttività, l’orario di lavoro, comprensivo dello straordinario, le ferie e i permessi 
individuali (fruiti o residui), le assenza dal lavoro, i procedimenti e i provvedimenti 
disciplinari, i dati relativi al giudizio professionale complessivo del lavoratore in relazione 
agli obiettivi prefissati. 

Le informazioni sopra elencate sono contenute di regola: 
- in atti e documenti prodotti dai lavoratori in sede di assunzione; 
- in documenti e/o file elaborati dal (o per conto del) datore di lavoro in pendenza del 

rapporto di lavoro per finalità di esecuzione del contratto e successivamente raccolti e 
conservati in fascicoli personali, archivi cartacei o elettronici aziendali; 

- resi disponibili in albi e bacheche o, ancora, nelle intranet aziendali. 
 
2. Le regole per il trattamento dei dati personali di lavoratori nel settore 
privato 
 
Con il provvedimento di natura generale n. 53 del 23 novembre 2006 e con il Vademecum del 
24 aprile 2015, il Garante ha definito le regole che i datori di lavoro del settore privato sono 
tenuti ad osservare per il corretto trattamento dei dati personali dei propri dipendenti nel 
rispetto dei principi di necessità, liceità, correttezza, finalità, compatibilità e proporzionalità 
(artt. 3 e 11, Codice della privacy). 
In base al principio di necessità, prima dell’inizio o della prosecuzione del trattamento,	 i 
sistemi informativi e i programmi informatici installati in ambito aziendale devono essere 
configurati riducendo al minimo l’utilizzazione di dati personali e di dati identificativi, in modo 
da escluderne il trattamento quando le finalità perseguite nei singoli casi possono essere 
realizzate mediante, rispettivamente, dati anonimi od opportune modalità che permettano di 
identificare l’interessato solo in caso di necessità. 
In forza del principio di liceità, il trattamento è lecito se è attuato in conformità alle 
disposizioni dell’ordinamento, e, in particolare, se è finalizzato ad assolvere obblighi derivanti 
da disposizioni di legge (es. le comunicazioni agli enti previdenziali e assistenziali), dal 
contratto collettivo (es. per la fruizione di permessi o aspettative sindacali) o dal contratto 
individuale di lavoro (ad es. per la verifica dell’esatto adempimento della prestazione 
lavorativa, per la commisurazione dell’importo del trattamento retributivo, per il computo di 
ferie e permessi). 
In virtù del principio di correttezza, il trattamento deve essere ispirato a criteri di lealtà e di 
correttezza nei confronti del lavoratore interessato; in particolare, il datore di lavoro ha l’onere 
di rendere note le caratteristiche essenziali dei trattamenti a tutti i lavoratori.  



Il principio di finalità esige che il trattamento deve essere effettuato per finalità determinate 
(non è consentita la raccolta di dati come attività fine a sé stessa), esplicite (l’interessato deve 
essere informato in merito alle finalità del trattamento) e legittime (non contrarie, cioè, a 
norme imperative, all’ordine pubblico e al buon costume). 
Il datore di lavoro deve rispettare altresì il principio di compatibilità, in forza del quale il 
trattamento di dati personali non deve essere incompatibile con le finalità per le quali i 
medesimi sono stati raccolti. In questa prospettiva, il datore può trattare i dati personali dei 
lavoratori solo se strettamente indispensabile all’esecuzione del rapporto di lavoro (ad es., è 
vietato assumere informazioni su preferenze, tendenze, usi, abitudini e costumi dei dipendenti 
che non appaiono essenziali per la gestione del rapporto). 
In virtù del principio di proporzionalità, i dati personali devono essere pertinenti, completi e 
non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti o successivamente trattati. Più 
specificamente, il principio di proporzionalità impedisce la raccolta e l’utilizzazione di dati che 
non siano funzionali, coerenti e necessari al perseguimento degli scopi del trattamento4. 
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